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Si allarga il movimento contro l'abrogazione del divorzio 

RAVENNA: 47 SACERDOTI PER IL 'NO' 
APPELLO DEI SINDACI DEL CUNEESE 

«La legge Fortuna-Basiini — dicono iparroci ravennati — non riguarda il sacramento del matrimonio» • I veri problemi che minano la famiglia 
Gli amministratori di 40 comuni della provincia di Cuneo denunciano r«at to di intolleranza» con il quale si vorrebbe abolire un diritto di libertà 

RAVENNA, 3. 
Quarantasette sacerdoti ra

vennati hanno sottoscritto un 
documento per Invitare 1 fe
deli a votare « no » domeni-

. ca 12 maggio. I sacerdoti ra
vennati, nel documento che 
riportiamo di seguito, moti
vano ampiamente le ragioni 
che li hanno indotti a disso
ciarsi dalla campagna oltran
zista che vuole togliere agli 
italiani un diritto di libertà. 

« Siamo sacerdoti con re
sponsabilità pastorali di varie 
diocesi d'Italia. Ci accomuna 
il desiderio di vedere la Chie
sa libera da ogni compro
missione col potere politico 
economico per essere testi
mone del Vangelo di Gesù 
Cristo. Tale esigenza ci spin
ge, in occasione del prossi
mo referendum, a dichiarare: 
la legge Fortuna-Basiini non 
riguarda il sacramento del 
matrimonio. Non è infatti in 
discussione l'amore coniuga
le e il suo profondo signifi
cato di segno della perenne 
fedeltà di Cristo verso la sua 
Chiesa. Ci sembra perciò del 
tutto fuori luogo addurre mo
tivazioni religiose per Incita
re la gente a votare "si" al
l'abrogazione della legge. Co
me sacerdoti riteniamo che 
in una società democratica e 
pluralistica il sacramento del 
matrimonio diventa autenti
ca testimonianza se vissuto 
nella libertà: un amore fede
le e generoso è tanto più si

gnificativo se realizzato in una 
società dove lo Stato rende 
possibile, nei casi determina
ti dalla legge, lo scioglimen
to di un vincolo che non esi
ste più. 

«Ci dissociamo dalle forze 
integraliste cattoliche che, 
con il pretesto di "salvare 
la famiglia", hanno imposta
to una battaglia con tono da 
crociata per evidenti mano
vre di potere. Tali forze pe
rò non si sono mai preoccu
pate con altrettanto zelo dì 
affrontare i veri problemi che 
minano alla radice la stabili
tà di molte famiglie: emigra
zione, carenza di strutture 
scolastiche, assistenziali e sa
nitarie, mancanza di case e 
fitti altissimi, disoccupazio
ne, eccetera. 

«Siamo d'accordo con la 
notificazione del consiglio per
manente della CEI quando 
afferma che, qualunque sia 
l'esito del referendum, i pro
blemi della famiglia non sa
ranno risolti il 12 maggio. 
Non siamo d'accordo però 
con lo spirito del documen
to, che sembra obbligare in 
coscienza i cattolici a votare 
SI per l'abrogazione della leg
ge. Rispettosi di quanti si 
orienteranno diversamente. 
noi, per i motivi brevemente 
esposti voteremo NO. Ci è 
sembrato opportuno, in que
sto grave momento, indicare 
apertamente ai nostri fratelli 
nella fede le motivazioni es
senziali di questa nostra 
scelta ». 

Il documento è firmato da 
don Gastone Bezzi, arciprete 
di Argenta (diocesi di Raven
n a ) ; don Luigi Bordin. vice 
parroco di Argenta (diocesi 
di Ravenna); don Angelo Ca-
sadio, parroco di Sant'An
drea di Cervia; don Dome
nico Casdio, parroco di Casa
le Faentino; don Alessandro 
Cavallarin, vice parroco del 
Torrione di Ravenna; don 
Francesco Ceccotto. arciprete 
di Lavezzola; don Alessandro 
Covelli. parroco di San Pie
tro in Campiano; don Guido 
D'Altri, parroco di San Pao
lo di Ravenna; don Italo 
Fabbri, sacerdote di Ravenna; 
don Giorgio Fornasari, sacer
dote di Ravenna; don Ulisse 
Frascali, direttore del Villag
gio del Fanciullo; don Otel
lo Galassl, sacerdote di Faen-

«a; don Francesco Grandi, par
roco di San Giacomo di Ar
genta (diocesi di Ravenna); 

don Alberto Grazianl, vice par
roco di San Biagio di Raven
na; don Franco Masiero, par
roco di Lido di Savio; don 
Giacomo Minelli, vice parroco 
di Villanova di Bagnacavallo: 
don Bruno Mighetti. parroco 
di Longastrino (diocesi di 

Ravenna); don Domenico Mon
ti, arciprete di Villanova di 
Bagnacavallo; don Giuseppa 
Negretto. vice direttore del 
seminario arcivescovile; don 
Ermanno Neri, vice direttore 
del seminario arcivescovile; 
don Serafino Soprani, parro
co di Santo Stefano; don Do
menico Succi, parroco di Vil
la Prati di Bagnacavallo: don 
Loris Tampieri, parroco di 
Castiglione di Cervia; don En-
ro Tramontani, arciprete di 
Campiano; don Paolo Trenti
ni, rettore del seminario ar
civescovile; don Dionisio Vit-
torietti. parroco di San Giu
seppe di Faenza; don Roma
no Volpali, frate francescano 
di S.P. Damiano di Ravenna; 
don Roberto Zagnoli. pubbli

cista liturgico di Ravenna. 
« Esprimiamo la nostra 

comprensione e la nostra pie
na solidarietà — concludono 
l sacerdoti — a quegli altri 

diciannove preti ravennati no
stri confratelli 1 quali hanno 
aderito con noi al testo so
pra riportato ed hanno assi
curato la loro posizione con
traria all'abrogazione della 
legge sul divorzio votando 
NO al referendum, ma che 
per timore di repressione e 
per situazioni particolari ci 
hanno pregato di non pubbli
care l loro nomi ». 

Il documento 
dei sindaci 

TORINO. 3 
« Quanti operano nella vita 

pubblica e lavorano per uno 
stato democratico ed artico
lato capace di tutelare i di
ritti civili e religiosi e di raf
forzare il rispetto degli isti
tuti amministrativi e politici, 
non possono non denunciare 
il tentativo di abolire la leg
ge sul divorzio. Non si devo
no calpestare con atto di in
tolleranza elementari diritti 
di libertà e di convivenza ci
vile che sono alla base della 
concezione pluralistica dello 
stato». Con questa premessa 
si apre un documento-appel
lo che quaranta sindaci del 
cuneese, indipendenti, catto
lici. comunisti, socialisti, re
pubblicani, socialdemocratici 
hanno rivolto ai cittadini dei 
propri comuni, annunciando 
la loro decisione di votare 
« NO » alla aiwl/;ione della 
leeee sul divorzio. 

Hanno firmato l'appello, 
diffuso con manifesti e vo
lantini in tutti i centri del
la « provincia grande », Az-
zalin. sindaco dì Roaschia; 
Beardengo, sindaco dì Vallo-
riate; Bergui, sindaco di 
Montelupo Albese; Bonelli. 
sindaco di Bagnolo Piemon
te; Bottero, sindaco di Limo
ne Piemonte; Bracco, sindaco 
di Canile; Branda, sindaco 
di Castelletto Uzzone; Capito
lo. sindaco di Robilantc; 
Chiavarino, sindaco di Feiso-
gllo; Cornba Romano, sinda
co di Molola; Cornino, sinda
co di Mcrozzo; Danna, sin
daco di Monastero Vasco; De-
matteis, sindaco dì Castelma-
gno; Dotta, sindaco di Corte-
milia; Donato, sindaco di Ca-
stellinaldo; Ferrari, sindaco 
di Vernante; Ferrerò, sinda
co di Montemale; Fontana. 
sindaco di Cravanzana; Fra-
chello. sindaco di Bosia; Ga
ritta, sindaco di Scagnello; 
Gerardo, sindaco di Prazzo; 
Giusta, sindaco di Roccavio-
ne; Greborio. sindaco di Niel
la Tanaro; Lanzetti, sindaco 
di Viola: Manzone, sindaco 
di Treiso; Miino, sindaco dì 
Villar S. Costanzo; Monti. 
sindaco di Castelletto Stura; 
Naso, sindaco di Guarene; 
Panerò, sindaco di Pradleves; 
Pratis. sindaco di Martinia-
na Po; Quaranta, sindaco di 
Entracque; Reinero. sindaco 
dì Castiglione Tinella; Ravìo-
lo. sindaco di Bagnasco; Re
velli. sindaco di Marsaglla; 
Riba, sindaco di Margarita; 
Riber. sindaco di Bro^a~co; 
Ribaldo, sindaco di Cerreto 
Langhe; Romano Luciano. 
sindaco di Lesegno; Romano 
Mario, sindaco di Nucetto; 
Raina, sindaco di Elva; Zop
pi, sindaco di Priero; Rivera. 
sindaco di Castiglione Fallet-
to; Merenda, sindaco di Niel
la Belbo; Bertero. sindaco di 
Rocchetta Belbo. 

Lettera aperta 
di 52 sacerdoti 
abruzzesi 

52 sacerdoti abruzzesi, rap
presentanti di tut ta la regio
ne, hanno sottoscritto una 
lettera aperta «ai loro fra
telli nella fede, vescovi, sa
cerdoti e fedeli», nella qua
le. dopo aver ribadito la pro
pria « preoccupazione per la 
unità e per la stabilità della 
famiglia», affermano che nel 
referendum gli elettori non 
sono chiamati a scegliere fra 
« unità e divisione della fami
glia », ma semplicemente « a 
riconoscere ad una società ci
vile il diritto ad organizzar
si. sempre nel rispetto della 
persona umana, secondo stru
menti e mezzi propri ». I cm-
quantadue sacerdoti invitano 
poi i vescovi « a rivedere, in 
spirito di umiltà e carità fra
terna. il loro atteggiamento 
di intolleranza nei confronti 
di quel pluralismo da loro 
stessi affermato altrove ». 

« Non deve sfuggire — con
clude il documento, riprodot
to e diffuso in centinaia di co
pie — il significato generale 
di questo referendum, in 
quanto il successo dell'inizia
tiva abrogazionista potrebbe 
dare infatti spazio ad opera
zioni politiche che mettano 
in pericolo lo sviluppo della 
democrazia nel nastro paese». 

Un altro ignobile falso 
// volantino che qui riproduciamo è una nuova prova 

dei falsi vergognosi ed ignobili cui ricorrono settori anti
divorzisti (se fascisti o della più retriva destra clericale 
e de non siamo in grado di precisare). E' stuto già dif
fuso a Viterbo e a Roma. La magistratura, noi pensiamo, 
dovrebbe intervenire. Perche? E' in pieno svolgimento 
una campagna elettorale che ha per oggetto una que
stione ben precisa: la legge attualmente vigente sullo scio
glimento dei matrimoni falliti. Su questo sono chiamati 
a pronunciarsi gli elettori. Tentare di attribuire ai soste
nitori del uno» la volontà di propagandare il «libero 
amore», /'« aborto», la a droga» è pura diffamazione. E' 
dunque evidente clic ci troviamo di fronte ad un falso 
tanto provocatorio quanto rozzo, teso a seminare con
fusione. E non è, del resto, il primo: molti magistrati, 
in molte città, ne hanno già smascherato un altro, pieno 
di grossolanamente distorte citazioni di Marx e Togliatti. 
E ne hanno vietata la diffusione. Quei falsi manifesti, 
almeno, erano firmati, seppure in modo pressoché invisi
bile, dal Comitato di Gedda e Gabrio Lombardi. Il falso 
die denunciamo oggi, invece, è anonimo. I falsari, adesso, 
tirano il sasso, ma cercano di nascondere la mano. Li de
nunciamo con forza: ma sottolineiamo anche la debolezza 
di chi non può fare a meno di ricorrere ad espedienti del 
genere. Chi usa espedienti del genere dimostra di non 
avere argomenti validi, di temere la verità, di aver perso 
la testa. 

Per la Libertà di Ami 
votate NO 1 

VOGHAMO IL DIVORZIO PfR TUTTI. COM E' N H U UGQE ITALIANA 
e non solo per i casi pietosi. Perchè voghamo la 
libertà di amare chi ci piace di più. v di lasciare 
chi non ci piaco più. 

POI VOGHAMO ANCHE UNA LECCE CHE AMMETTE L'ABORTO 
perchè non si può amare liberamente senza la 
liberta di far fuori i bambini scomodi nel seno 
delle loro madri. 

PpMTOGLjAMO ANCHE UNA IEGGE CHE AMMETTE LA DROGA 
perchè anche i nostri figli devono vivere a ere-
Z'.ero in una soceta libera. 

IIntantojacciamo il primo passo: il diuorzio per tutti 

Se tu. donna, sei contro il dnor*o non negare il 
aiior/io a tuo marito, se non ;><•> la sente più di 
vigere con te, qualora ha troiata una donna più 
bella o p/u ricca ^ . —~ 

DA PARTE DI ALCUNI SETTORI DEL CLERO 

MUOVI PESANTI INTERVENTI CONTRO 
LE UBERE SCELTE DEI CATTOLICI 

Sanzioni dei vescovo delia Spezia e del vescovo di Palermo nei confronti di numerosi parroci • Defisso per la pro
testa dei fedeli un manifesto antidivorzista appeso ad un altare - Volantini nelle tasche dei bimbi di alcuni asili 
a Roma - Negato dal sindaco de all'ex presidente della Corte Costituzionale l'uso del teatro Massimo di Palermo 

Nuovi Interventi, pesanti e 
illegali, nella campagna per il 
referendum da parte di alcu
ni settori del clero sono regi
strati in varie zone del Paes*. 
e accentuano la protesta dei 
democratici. 

A La Spezia, un grave do
cumento firmato dal vescovo 
e dal consiglio presbiteriale si 
scaglia contro duecento cat
tolici della città tra cui tre 
sacerdoti, il presidente delle 
ACLJ, l'ex presidente della 
giunta diocesana di Azione 
cattolica, e un ex assessore co
munale (de) che si erano pro
nunciati per il NO. 

Analoga diffida è stata for
mulata dall'arcivescovo di Pa
lermo, Pappalardo, nei con
fronti di dieci parroci che 
avevano rivendicato il diritto 
di tutti i cittadini alla liber
tà di coscienza. Nessuna mi
sura invece contro chi plateal-

Reso nolo un passo 
del Valicano nel '42 

quando si temette 
per la vita di Longo 

Nell'ottavo volume dì docu
menti sulla guerra mondiale 
pubblicato dal Vaticano è con
tenuta anche la notizia di un 
intervento della Santa Sede 
presso il governo fascista 
quando, nel 1942. si era diffu
sa la voce che il compagno 
Luigi Longo stesse per essere 
fucilato. 

II compagno Longo era sta
to catturato dalla polizia col
laborazionista francese e da 
questa consegnato ai fascisti 
italiani. Si sparse allora ne
gli ambienti democratici la 
notizia di una imminente ese
cuzione di Longo. Quaranta 
personalità britanniche invia
rono un telegramma al Vati
cano per chiedere un inter
vento sul governo fascista. II 
card. Maglione, segretario di 
Stato, inviò — in data 2 giu
gno 1942 — una istruzione 
scritta a mons. Borgoncini 
Duca, nunzio in Italia, per 
cercare di « vedere sollecita
mente quel che convenga fa
re a favore del Longo». Il 
nunzio intervenne Io stesso 
giorno presso il ministro de
gli Esteri fascista Ciano e que
sti rispose quattro giorni do
po. «E* risultato — risponde 
Ciano — che effettivamente il 
signor Luigi Longo è un co
munista militante il quale 
tuttavia è semplicemente con
finato e non corre pertanto 
alcun pericolo ». Mentre si 
attendeva risposta da Ciano. 
in Vaticano il 3 giugno giun
sero altri due telegrammi a 
favore di Luiei Longo. firma-

i ti da altre 60 personalità. 

mente trasforma oltre che il 
pulpito persino l'altare in un 
palco elettorale, com'è acca
duto a Frasso. una contrada 
rurale di Terracina dove il 
parroco don Marino Cecconì 
ha affisso all'altare manife
sti per il a si». L'iniziativa è 
stata energicamente contesta
ta dai fedeli, ed il prete è 
stato costretto a staccarli. 

A Casale Monferrato, il par
roco del quartiere Valentino, 
don Viotti, che aveva assunto 
un analogo atteggiamento, è 
stato denunciato per propa
ganda elettorale dal pulpito e 
per affissione di manifesti 
contro il divorzio fuori degli 
spazi consentiti. 

Ancora più grave l'iniziati
va presa in varie zone di Ro
ma da gruppi clericali ol
tranzisti con la diffusione — 
anche gettandoli da aerei — 
di ignobili volantini anonimi 
contenenti disgustose, elemen
tari assonanze: « il divorzio 
non è bello / fa del bimbo un 
orfanello», « i figlioli nel lor 
cuore / han degli orfani il do
lore ». 

Nella borgata di Montespac-
cato. questi volantini sono 
stati ficcati nelle tasche dei 
grembiulini dei bimbi ospiti 
di una scuola materna gestita 
dalle suore Passioniste di via 
Belvedere Montello. Il vesco
vo di Subiaco ha impedito a 
don Gerardo Lutte, l'ex sa
lesiano che vive tra i barac
cati. di partecipare ad una 
iniziativa per il no del re
ferendum. 

Funzionale a quest'ondata 
sanfedista — che rivela anche 
essa tutta la sostanziale de
bolezza della campagna anti
divorzista — si rivela il con
nubio che talora si realizza 
tra i settori più retrivi del cle
ro e i fascisti del MSL Un 
caso tipico è quello della par
rocchia di S. M. Elisabetta, al 
Lido di Venezia: il «Super-
cinema» (di proprietà della 
parrocchia) è stato concesso 
ai fascisti Nencioni e Plebe 
che vi terranno un comizio 
domenica. In precedenza, 
l'uso della stessa sala era sta
to rifiutato sia al PSI che al 
PCI (i comunisti dovevano 
tenervi un dibattito sulla 
Biennale). 

A Roma l'adesione di mon-

Sottoscrìzione del 
sen. Branca per i l NO 

Il sen. Giuseppe Branca che 
aveva già sottoscritto cento-
tomila lire quale contributo 
per la campagna del referen
dum, ha fatto pervenire alla 
segreteria del nostro Partito 
un nuovo versamento di lire 
100.000 a riprova della sua im
pegnata partecipazione alla 
battaglia in corso. 

signor Cesare D'Amato ad un 
comitato antidivorzista è sta
ta resa nota dal MSI in occa
sione di una conferenza stam
pa del fucilatore Almirante. 

Alcuni segni infine anche 
delle preoccupazioni fanfa-
niane e della provocatoria in
tolleranza dell'antidivorzismo 
de. Il ministro Gioia, procon
sole siciliano del segretario 
della DC. ha chiamato a rap
porto 1 docenti cattolici del
l'università di Palermo pro
nunciando una dura repri
menda contro quanti hanno 
assunto un atteggiamento tie
pido nei confronti della cro
ciata. . 

Sempre a Palermo, il sinda
co de ha negato all'ex presi
dente della Corte costituzio
nale Branca l'uso di quello 
stesso Teatro Massimo che 
aveva ospitato FanfanL -

A Perugia, un'operaia della 
Spagnoli. Marcella Bravetti, 
membro del Consiglio nazio
nale delle ACLI, è stata fer
mata dalla polizia perché di
stribuiva durante un comizio 
di Fanfani la rivista Com con 
l'appello per il NO dei catto
lici democratici. 

Presentati 
alla Camera 

i decreti sulla 
RAI e sulla casa 
La Camera ha tenuto ieri 

una breve seduta per prende
re atto della presentazione 
dei due decreti — quello che 
proroga sino al 30 novembre 
la convenzione fra lo Stato e 
la RAI-TV e quello che pre
vede misure per lo snellimen 
to delle procedure in mate
ria edilizia residenziale — ap
provati dal consiglio dei mi
nistri 

In apertura di seduta il 
presidente di turno, Lucifre-
di, a nome dell'assemblea, ha 
espresso deplorazione e con
danna del nuovo atto di tep
pismo fascista compiuto al 
« centro Luigi Sturzo » di To
rino dalle cosiddette «briga
te rosse». Camera e Senato 
torneranno a riunirsi dopo il 
referendum del 12 maggio. 

TV REFERENDUM 

L'« asso 
nella manica » 

Merita di essere rimarcato 
il modo in cui vengono rife
rite dalla TV le tesi delle 
forze divorziste e degli anti
divorzisti. Essa espone i di
versi punti di vista continua
mente e confusamente mesco
lati a tutto svantaggio della 
comprensione da parte degli 
spettatori, ma anche a tutto 
vantaggio della DC, la cui 
oggettiva alleanza col MSI in 
questa campagna viene na
scosta dal velo della mistifi
cazione. 

Un'ulteriore testimonianza 
di questo tipo di faziosità è 
apparsa quando è stata tra
smessa la dichiarazione del 
compagno Berlinguer. Nel 
brevissimo tempo di program
mazione. infatti (32 secondi) 
il pensiero del compagno è 
stato riferito in maniera tan
to involuta da renderlo qua
si irriconoscibile. « Mancano 
di senso del ridicolo, dice il 
segretario del PCI — ha ri
ferito testualmente Io spea
ker — coloro ì quali credono 
che l'arma segreta del PCI 
per andare al governo sareb
be un successo dei « no » e 
il mantenimento della legge 
sarebbe l'asso nella manica 
del partito comunista... ». Ap
pare evidente che questo mo

do di condurre un resoconto 
punta non a un'informazione 
chiara e immediata compren
sibile a tutti, ma ad impri
mere nella mente dello spet
tatore brevi frasi (arma se
greta, PCI. al governo con i 
a n o » , questo e l'asso nella 
manica) e quindi a fare ap
pello più alle reazioni emoti
ve che alla ragione dei tele
spettatori. D'altra parte la 
stessa scelta di riferire il di
scorso di Berlinguer in forma 
indiretta e con le continue 
Interruzioni dei a ha afferma
to il segretario del partito 
comunista » ha certo appe
santito il resoconto, toglien
dogli immediatezza e facilità 
di comprensione. 

Riguardo alle edizioni di 
giovedì del . telegiornale, c'è 
da segnalare il modo in cui 
è stata riferita la notizia de
gli Incontri tra il governo e I 
sindacati. Nel TG della sera, 
sul primo canale, le richieste 
dei sindacati sono state elen
cate in maniera così inten
zionalmente maldestra da ri
sultare astratte e quasi in
comprensibili. Nella prece
dente edizione del primo ca
nale (ore 13.30) la notizia è 
stata collocata In una posi
zione di coda e risolta con 
un comunicato brevissimo. 
Ancora più rapido lo speaker 
del secondo canale che. alle 
20.30. ha liquidato la notizia 
in poco più di un minuto. 

...E VISSERO INSIEME 
FELICI E INTENTI... 

Il divorzio non può essere imposto 

Smascherata un' altra 
menzogna grossolana 
della propaganda de 

Un magistrato smonta punto per punto la falsa argomentazione del quotidia
no de: il coniuge colpevole non può imporre il divorzio al coniuge incolpevole 

Ieri il quotidiano della 
DC in un lungo corsivo 
non fa alcun cenno alle 
gravi, rozze, invereconde 
affermazioni che il segre
tario de ha pronunciato 
nel suo giro in Sicilia. Il 
silenzio del Popolo è la 
conferma di quelle volga
ri farneticazioni ed alle 
pesatiti contraffazioni del
la legge sul divorzio. Sul
le contraffazioni il quoti
diano de insiste pesante-
niente tirando fuori la 
falsa argomentazione che 
la legge consentirebbe il 
« ripudio » della moglie 
che non vuole il divorzio. 
Abbiamo già altre volte 
— e ripetutamente — di
mostrato come questa sia 
una affermazione infon
data e che non trova nes
sun riscontro nella legge 
sul divorzio. A conferma 
di questa infondatezza 

pubblichiamo l'articolo del 
magistrato Massimo Gerì-
ghini. 

Il solo argomento degli an
tidivorzisti contro la legge 
Baslini-Fortuna che non sem
bra aver ottenuto sinora una 
puntuale smentita in occa
sione del dibattiti televisivi 
e sulla stampa è quello, in
vero assai suggestivo, secon
do il quale il coniuge colpe
vole avrebbe la possibilità 
giuridica di « imporre » il 
divorzio al coniuge incolpe
vole. Tale argomento è pri
vo di ogni fondamento giu
ridico ed economico. 

Nell'ambito della legge sul 
divorzio occorre distinguere 
tra una parte che ha avuto 
provvisoria applicazione, ed 
un'altra che manterrà vigo
re per tut ta la durata della 
legge. 

Rientra nella parte che 
ha avuto provvisoria applica
zione. la possibilità di chie
dere il divorzio a seguito del
la « separazione di fatto ». 
Occorre precisare. Infatti, che 
la « separazione di fatto » è 
una previsione straordinaria 
e contingente, e che deve 
aver avuto inizio,' per poter 
condurre al divorzio, due an
ni prima dell'entrata in vi
gore della legge Fortuna-Ba
siini. Sicché già dal 1973 è 
maturato il termine di cinque 
anni dL: durata di tale sepa
razione, indispensabile per 
chiedere il divorzio. In sostan
za, la stragrande maggioran
za dei * divorzi invocabili a 
seguito di « separazione di 
fatto » ' sono stati già pro
nunziati, e quei pochi che 
residuano non -hanno certo 
incidenza statisticamente ri
levante. Né è possibile, per 
l'avvenire, fondare una ri
chiesta di divorzio sulla « se
parazione di fatto». 

Nel corso della applicazio
ne futura di questa legge, 
si potrà chiedere 11 divorzio, 
oltre che per i casi gravissi
mi e speciali, specificamente 
contemplati dalle lettere a) . 
b), e), d) n. 1 dell'art. 3 (do
mande In ogni caso propo
nibili solo dal coniuge incol
pevole), a seguito di separa
zione dei coniugi — consen
suale o giudiziale — protrat
tasi per almeno cinque anni. 

Si deve distinguere la se
parazione consensuale, dalla 
giudiziale (o per colpa). 

Per quanto riguarda la se
parazione consensuale, in se
de di comparizione personale 
dei coniugi innanzi al presi
dente del tribunale, questi 
avverte 1 coniugi del fatto 
che. decorsi cinque anni, cia
scuno di loro potrà chiedere 
ed ottenere II divorzio. Tal
ché 11 consenso alla separa
zione. è consenso al divorzio: 
non si può evidentemente 
parlare di <c imposizione ». 

Per quanto riguarda la se
parazione giudiziale (o per 
colpa), questa può essere 
chiesta solo dal coniuge non 
colpevole: sia perché egli sol
tanto vi ha interesse proces
suale (che è diverso dall'in
teresse sostanziale), sia per
ché la domanda è fondata 
appunto sulla colpa dell'al
tro coniuge; ed è principio 
generale del nostro ordina
mento giuridico che nessuno 
può porre a fondamento di 
una domanda un vizio che 
ha determinato. Non è soste
nibile. inoltre, che l'interes
se processuale del coniuge col
pevole a chiedere la separa
zione. si fonda sulla sua at
tesa di chiedere poi il divor
zio. dato che l'interesse pro
cessuale deve essere « attua
le » e quello non può certo 
considerarsi tale. 

Ne consegue che il coniu
ge incolpevole, che chiede la 
separazione per colpa del
l'altro coniuge, sceglie (e 
quindi non gli è imposta) 
una via che è consapevole 
— decorso il tempo necessa
rio — e consentirà poi. ad en
trambi i coniugi, di chiedere 
il divorzio. 

Non è neppure sostenibile. 
come è stato fatto, che il co
niuge incolpevole non abbia 
scelta, dovendo ricorrere al
la domanda di separazione 
per colpa dell'altro, al fine 
di ottenerne il mantenimen
to. Infatti diversi, e partico
larmente rigorosi, sono gli 
(strumenti che può utilizza
re al fine di pervenire allo 
adempimento da parte ' del
l'altro coniuge dell'obbligo 
del mantenimento: 

a) penalmente; può denun
ciare il coniuge colpevole 
inadempiente, ai sensi del
l 'a r t 570 c.p.; e, ottenuta la 
condanna, può su questa fon
dare la richiesta in sede 
civile: 

b) civilmente: può chiede
re in giudizio il mantenimen
to al sensi dell'art. 145 ce. ; 

tale richiesta può essere 
fatta «INDIPENDENTEMEN
TE » dalla proposizione di 
una domanda dì separazione 
personale (Cassazione co
stante sin dal 17 maggio 1958 
n. 1610 In Foro Italiano 1959, 
I, 44 e in Giustizia Civile 
1958, I, 1007). 

Pertanto il coniuge Incol
pevole che Intende negare 
il divorzio al coniuge colpe
vole può farlo, negando 11 
proprio consenso ad una se
parazione consensuale o non 
proponendo domanda per se
parazione giudiziale per col
pa dell'altro; senza che ciò 
significhi perdita del diritto 
a pretendere giudizialmente 
il proprio mantenimento al 
sensi dell'art. 145 ce . 

Non è pertanto vero che 
il coniuge colpevole possa 
« imporre » il divorzio a quel

lo Incolpevole, né che la leg
ge Fortuna-Basiini modifichi 
di per sé, in senso deteriore, 
la situazione patrimoniale di 
quest'ultimo. 

Ciò è stato sostenuto Invece 
dal prof. Gabrio Lombardi 
nel suo articolo a pag. 2 de 
« Il Mattino » di Napoli di 
giovedì 18 aprile 1974 e dal 
prof. Guido Saraceni nel suo 
articolo a pag. 2 de « Il Mat
tino » di domenica 21 apri
le 1974. 

SI tratta di questione assai 
importante, e sono d'accor
do con il prof. Lombardi che 
« la vergogna quindi, in que
sto caso, è di chi cerca di 
confondere le idee barando 
sulle parole ». 

Massimo Genghini 
(magistrato del tributiate 

di Napoli! 

Un interessante dibattito all'università di Roma 

Gli psicologi: il «NO» 
in difesa delPinfanzia 

I traumi dei bambini sono provocati dalle difficil i 
condizioni socio-economiche delle famiglie - Il di
vorzio, la soluzione meno dannosa per i f igl i - Pole
mica sulle cause della delinquenza giovanile in USA 

I traumi che colpiscono 1 
bambini, purtroppo in sem
pre maggior misura, hanno 
la loro origine essenziale nel
la situazione socio-economica 
della maggioranza delle fa
miglie italiane. Cercare di 
addossarne la colpa al divor
zio significa perciò creare un 
falso problema, privo di qual
siasi consistenza scientifica. 

Lo hanno affermato, argo
mentando con una serie di 
motivazioni .numerosi docen
ti di materie psicologiche 
dell'università di Roma, nel 
corso di un Interessante e 
affollatissimo dibattito orga
nizzato sul tema « attendibi
lità delle motivazioni psicolo
giche addotte a favore del
l'abrogazione della legge sul 
divorzio» dalle cattedre di 
psicologia sociale e di psico
logia dell'età evolutiva del-
1 ateneo romano. 

I 200 mila bambini rico
verati negli istituti, il milio
ne e mezze» di pieccli handi
cappati o comunque disadat
tati sono una realtà fin trop 
pò eloquente: tit*:i color:-. 
che lavorano quotidianamen
te in questo campo sanno be
nissimo — hanno affermalo 
alcuni degli psico!ogi inter
venuti — che il 99% dei bam
bini e dei giovani degli isti
tuti provengono di. ambienti 
sottoproletari o da famiglie 
in gravi condizioni economi
che. 

Non è quindi il divorzio che 
provoca il « disadattamento » 
dell'Infanzia e deU'adolescen-
za oggi nel nostro paese. Lo 
originano invece la vita fa
miliare nelle baracche, lo 
smembramento delle fami
glie causato dall'emigrazione. 
l'indebolimento dell'equilibrio 
matrimoniale, provocato, nel
la quasi totalità dei casi, dal 
lavoro ripetitivo, sfibrante, 
mal pagato dei padri, delle 
fatiche casalinghe e l'insod
disfazione delle madri, dalla 
carenza delle strutture scola
stiche, ricreative, sanitarie, 
culturali. 

Nessuno degli psicologi par
tecipanti alla tavola rotonda 
(tutti contrari all'abrogazio
ne della legge Fortuna ad 
eccezione di due) ha elogiato 
il divorzio: nel caso dì una 
unione fallita esso rappreseli 
ta però « la soluzione meno 
dannosa per l figli » — come 
ha detto la professoressa 
Prancescato —, « difende 
maggiormente l diritti della 
prole e del coniuge più de
bole» — come ha spiegato il 
professor Caprara. 

D'altra parte, ha argomen
tato il professor De Grada. 
polemizzando con padre Va-
lentini. direttore del corso 
di psicologia, chi si richiama 
a statistiche e studi sul divor
zio negli Stati Uniti, confon
de cause con effetti. La delin
quenza giovanile in Ameri
ca non è infatti provocata 
dai divorzi, ma è vero inve
ce che delinquenza giovanile 
e divorzi sono entrambi con
seguenze della gravissima cri
si che mina l'istituto della 
famiglia in quel paese. 

E' la situazione conflittua 
le che si crea nella famiglia 
e non già il divorzio che spes
so a tale conflitto invece pò 
ne fine, che compromette lo 
sviluppo normale del bambi
no. ha sostenuto 11 professor 
Ponzo, ricordando che è sta
to scientificamente provato 
che persino alcuni casi di 
nanismo sono stati provocati 
dal rifiuto affettivo materno. 
a sua volta insorto in situa
zioni di conflitto fra genitori. 

Poverissimi se non addirit
tura privi, di argomentazio
ni scientifiche sono stati gli 
interventi dei due psicologi 
favorevoli alla abrogazione 
del divorzio che si sono rifu
giati in affermazioni non di
mostrate («il divorzio è In
citamento a nuovi divorzi » > 
o palesamente false (« 11 di
vorzio sanziona il diritto al 
ripudio») accolte con Insof
ferenza dal pubblico numn-
rosissimo di studenti che af
follava il dibattito. 

Manifestazioni del PCI 
Oggi Berlinguer parla a Firenze 

OGGI 
Firenze: Berlinguer; Vene

zia: Amendola; S. Martino V. 
Caudina (Avell ino): Alinovi; 5. 
Salvo (Chicli): Barca; Reggio 
Calabria: Bufalini; Lugo di Ra
venna: Cavina; Giugliano (Na
pol i ) : Chiaromonle; Modena • 
Rionale: Colombi; Roma • Uni
versità: Cossutta; Poggibonsi 
(Siena): Di Giulio; Chiusi (Sie
na) : Di Giulio; Cetxola (Na
pol i ) : Imbeni; Petilia Polica-
stro (Catanzaro): Ingrao; Gua
stalla (R. Emilia): lott i; Mon
za: Lama; Paterno (Catania): 
Macaluso; Mistcrbianco (Cata
nia ) : Macaluso; Casal» Monfer
rato (Alessandria) : Minucci; 
Verena: Natta; Capo d'Orlando: 
Occhctto; Torino: Pajetta; Ro
ma - Torpignattara: Pema; Ab-
bìategrasso (Mi lano) : Quercio-
l i ; L'Aquila: Reichlin; Lizzano 
(Taranto): Romeo; Pordenone: 
A. Sereni; Treviso: Serri; Fre
sinone: Terracini; Macerata: Va
lori; Padova: Vecchietti; Ro-
gliano (Cosenza) : Ambrogio; 
Bologna - S. Donino: Boldrini; 
Pavia: Benaccini; Cremona: Ca» 
rettoni; Savona - Sex. Aschero: 
Calessino; Sannicandre (Fog
gia): Carmene; Calcio (Berga
m o ) : dilatante; Roma - Italia: 
P. Cioli; Fratta Polesine (Ro
vigo): D'Alema; Sutri (Viter
bo) : Ferrara; Schio (Vicenza): 

Garavlni; Bel lari a (Rimini ) : Gia-
dresce; Cingoli (Macerata): G. 
Guerra; Mazara del Vallo (Tra
pani): La Torre; Lesignano de' 
Bagni (Parma): L. Fibbi; S. 
Severe (Foggia): L. Lombardo 
Radice; Camìn (Padova): A. Pa
squali: Guglionesi (Campobas
so): G. Paletta: Cusereoli (Por
l i ) : Poggio; Tolentino (Mace
rata) : Rodano; Baveno (Ver-
bania): Segre; Candii (Ast i ) : 
Spagnoli) Pisa - Rignone: G. 
Tedesco; Città S. Angelo: Tri
velli; Napoli - Frattamaggiore: 
Valenza; Casalnuovo (Foggia): 
Conte; Marino (Roma): Centi-
ni; Sezza R.: Gruppi. 

DOMANI 
Battipaglia: Alinovi; Pesca

ra: Barca; Mezzano (Ravenna): 
Cavina; Monistica (Padova) : 

Ceraveto: Napoli - Ponticelli: 
Chiaromonle; Ancona: Cossutta; 
lesi: Cossutta: Sinalunga (Sie
na) : Di Giulio; Asciano (Sie
na ) : Di Giulio; Santo Stino di 
Livenxa (Venezia): Gaietti; 
Chioggia: Gaietti; S. Giorgio a 
Cremano (Napol i ) : Imbeni; Ca-
strovillari (Cosenza): Ingrao; 
Castclnuovo ne' Monti (Reg
gio Emilia): lott i ; Bollate ( M i 
lano): Lama; Messina: Maca
luso; Alessandria: Minucci; Sas
sari: Napolitano; Alghero: Na
politano; Vicenza: Natta; Calta
nisetta: Occhetto; Modica (Ra
gusa) : Occhctto: Vercelli: Palet
ta; Aosta: Pecchioli; Roma -
Cinecittà: Pema; Rema - Ales
sandrina: Petroselli; Roma -
Nuova Alessandrina: Petroselli; 
Avezzano: Reichlin; Teramo: 
Reichlin: Palagianello (Taran
t o ) : Romeo; Crotone: Schedai 
Udine: A. Sereni; Asiago (V i 
cenza): Serri; Pieve di Sacce 
(Padova): Serri; Scaurl (Lati
na ) : Terracini; Busto Arsizie: 
Tortorclla; S. Benedetto del T.: 
Valori; Cento: Vecchietti; Mon
tano Uffugo (Cosenza): Ambro
gio: Cortemaggiore: Boldrini; 
Luino (Varese): Benaccini; Sa
ra: Berghini; Castelgolfredo 
(Mantova) : Caratteri; Cogole-
to (Genova): Caressino; Castel-
nuovo G. (Lucca): Cecchi; Al
zano L. (Bergamo): Chiavante; 
Collefcrro (Roma): P. Cioli; 
Novanta Vicentina: D'Alema; 
Passo Corese (Riet i ) : Ferrara; 
Busseto (Parma) : L. Fibbi; Val-
degno: Garavini; Ferlimpopeli: 
Giadresco; Recanati (Macerata): 
G. Guerra; Calatafimi (Trapa
n i ) : La Torre; S. G. Rotondo 
(Foggia): L. Lombardo Radice; 
Legnago (Verona): A . Pasqua
l i ; Isernia e Venafro: G. Palet
ta; Rocca S. Cassiane (For l ì ) : 
Peggio; S. Severino Marche: 
Rodano; Trecate (Novara) i Se
gra; Monterchi (Arezzo): G. 
Tedesco; Lanciane e Guardia-
greve (Chicli) : Trivelli; San 
Bartolomeo (Benevento): Va
lenza; Ascoli S. (Foggia): Car-
mcno; Lucerà e Monte S. An
gelo: Conte; Reccapriora: 
• ini; Sabaudia: Gruppi. 


